Dare parole al chiasso. Cittadinanza e Costituzione e i compiti della scuola Giornata di studio venerdì 2 ottobre 2015
Gruppo 1 Didattiche partecipative e documentazione
Pianificazione di un’attività / progetto per competenze

Proviamo a pianificare passo, passo un’attività/progetto basata su didattiche partecipative il cui scopo è quello di far manifestare agli allievi le proprie competenze di CC. Per ogni punto sono presentate una serie di opzioni tra cui scegliere. Vi chiediamo di scegliere e descrivere un’attività/progetto seguendo questa traccia, inviarcela e discuterne con noi. In seguito potrebbe essere interessante realizzarla in classe.

1. Dare significato all’attività/progetto

Proporre agli allievi di realizzare un evento che sia stimolante e significativo:

“Dobbiamo fare qualcosa per SENSIBILIZZARE AL RICICLO E RIUSO DEI MATERIALI ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI UN MANUFATTO”

Bella idea! Per dare maggiore stimolo ai ragazzi penserei a un evento dove valorizzare la realizzazione del loro manufatto…. Forse ci hai già pensato e non l’hai esplicitato….Potrebbe essere coinvolgere ragazzi di altre classi o genitori; i tuoi allievi potrebbero gestire piccoli punti dove esporre i manufatti e spiegare ai visitatori quali materiali hanno utilizzato, come li hanno “trasformati”… magari ciascun gruppo potrebbe approfondire una o due buone motivazioni per sensibilizzare i visitatori al riciclo dei materiali (riflettere su quanto fatto e cercare di esporlo ad altri, implica una riflessione più consapevole). 

Già nel proporre l’attività ai ragazzi, potresti precisarne i destinatari (sensibilizzare noi stessi? I compagni di altre classi? Le nostre famiglie?...)

 (molti sono gli stimoli: es. commemorare la Giornata della Memoria, migliorare la viabilità del proprio quartiere, realizzare una campagna per promuovere il maggior consumo di frutta e verdura, valorizzare il territorio …)

2. Coinvolgere gli allievi nelle decisioni organizzative

Discutere con gli allievi già dalle prime fasi di progettazione dell’attività/progetto. In base all’età, gli allievi possono essere coinvolti con richieste differenti:

( ascoltare le proposte e far decidere agli allievi che cosa realizzare

( far prendere loro delle decisioni in merito alla realizzazione dell’attività 

X  ascoltare le loro idee cercando di inserirle nella progettazione
3. Creare dei gruppi di lavoro

Sicuramente il lavoro a gruppi permette la messa in atto di una serie di dinamiche fondamentali per lo sviluppo delle competenze. Proprio per questo, occorre prestare molta attenzione nel momento della creazione dei gruppi. Questi potranno essere:

( eterogenei (se facciamo la stessa richiesta a ciascun gruppo)

( omogenei (se ogni gruppo ha un proprio compito specifico; si potranno formare dei gruppi in base alle abilità degli allievi)

( a base volontaria (gli allievi potranno decidere la formazione dei gruppi; in questo caso è opportuno che i componenti siano scelti uno alla volta, in modo da garantire una più equa distribuzione ed evitare che gli allievi più oppositivi si sentano esclusi)

X  a base contrattata (la composizione dei gruppi viene discussa insieme all’insegnante)
( decisi dall’insegnante

4. Organizzare il contesto di lavoro
I gruppi dovranno lavorare in modo attivo e creativo. Ecco perché occorrerà:

→ avere uno spazio adeguato (utilizzare aule-laboratori, creare isole spostando i banchi …): LABORATORIO DI TECNOLOGIA

→ permettere agli allievi di accedere alle risorse e agli strumenti necessari: PREDISPORRE MATERIALI, ATTREZZATURE E ISTRUZIONI SULLE FASI DI REALIZZAZIONE DEL MANUFATTO.

→stabilire in modo esplicito i tempi di lavoro: 6-8 MODULI ORARIO

5. Definire il proprio ruolo di docente

La figura del docente rientra nel contesto di lavoro e può essere:

X  una risorsa per i gruppi, dando consigli se e quando richiesti
X  il garante del lavoro (controllare che il lavoro proceda)

X  un osservatore (per cogliere le dinamiche messe in atto)

6. Decidere cosa osservare

È importante decidere cosa osservare. Ciò che gli alunni stanno producendo nei loro gruppi non è l’elemento fondamentale da osservare. È importante focalizzare l’attenzione sulle dinamiche dell’apprendimento. Gli strumenti prescelti, quindi, dovranno mettere in rilievo alcuni di questi aspetti:

X  partecipazione

X  capacità di ascolto

( capacità di proporre idee

( capacità di sostenere le proprie opinioni

X  capacità di prendere decisioni comuni
( capacità di pianificare un percorso

X  capacità di concretizzare quanto ideato

X  capacità di revisionare quanto realizzato

(QUESTI 2 ULTIMI PUNTI POTREBBERO SERVIRE PER VALUTARE IL RISULTATO DAL PUNTO DI VISTA DISCIPLINARE)
Perfetto! Se poi in futuro tu riuscissi a coinvolgere altri colleghi del Consiglio di classe, anche la capacità di ascolto potrebbe essere utile per la valutazione disciplinare (Italiano).

Partecipazione e capacità di prendere decisioni comuni, così come tutte le capacità in elenco, sono manifestazioni di competenze trasversali e, come tali, sono presenti in tutte le materie; per cui potresti decidere quale peso attribuirvi nella valutazione del risultato nella tua disciplina.
7. Documentare

Scegliere quali strumenti avvalersi per documentare il processo di apprendimento che si manifesterà nei gruppi di lavoro:

X  Griglie di osservazione 
( Diari di bordo

( Appunti 

X  Questionari di autovalutazione
( Schede 

( Rubriche descrittive

( Osservatore interno/esterno (decidere di affidare il compito di documentare quanto avviene nel gruppo ad uno dei componenti o a un alunno specificamente scelto)

X  Videoregistrazioni (EVENTUALI)
→ attenzione: questi strumenti dovranno far diretto riferimento agli aspetti che si è deciso di osservare al punto 6

Come vedete non si è fatto alcun accenno ai contenuti disciplinari. Questi rientrano come strumenti operativi che gli allievi dovranno saper utilizzare per realizzare l’attività/progetto. Ciascun alunno sarà chiamato a dimostrare “ciò che sa fare con ciò che sa” ( Wiggings, 1993)
Molto interessante. Ti diamo qualche piccolo suggerimento operativo (sempre che ti possano essere utili). 
Gli strumenti di osservazione devono essere preparati prima dell’avvio dell’attività/progetto in classe.

· Per costruire una griglia di osservazione riprendi le capacità che hai crocettato al punto 6 e chiediti: “Come posso vedere in concreto questa capacità?” ciò ti permetterà di trovare gli indicatori che più ti interessano di quella determinata capacità
Esempio.
	Capacità
	Indicatori
	Livello 

avanzato
	Livello intermedio
	Livello 

base
	Livello 

iniziale

	partecipazione
	È attivo e propositivo


	Sempre


	Abbastanza


	Poco


	Raramente/quasi mai


	
	È attento


	Sempre


	Abbastanza


	Poco


	Raramente/quasi mai



	
	È interessato


	Sempre


	Abbastanza


	Poco


	Raramente/quasi mai






↑
Negli spazi potrai scrivere il numero d’elenco degli studenti per inserirli nel livello
Prosegui la tabella inserendo le altre capacità e trovando i rispettivi indicatori.
· Per il questionario di autovalutazione …. Se deciderai di realizzare l’evento sarebbe opportuno assegnare in seguito il questionario. Quando lo costruirai cerca di inserire domande che:

· stimolino la riflessione sulla qualità del loro operato [es. Quali aspetti hai trovato più interessanti? Quali sono state le criticità?...] 
· permettano di ripercorrere le fasi del lavoro svolto [es. Ricordi quando ci siamo divisi in gruppi, faresti le stesse scelte? Cosa hai imparato nei gruppi di lavoro?] 

· indichino una maggior consapevolezza nelle proprie competenze [es. Nei gruppi di lavoro hai potuto approfondire l’argomento? Pensi di essere riuscito a sensibilizzare gli altri sul tema del riciclaggio?]

Cara Elena,

se ti va di proseguire questo cammino con noi, inviaci la griglia di osservazione e il questionario una volta che le avrei realizzate, così potremo confrontarci insieme.
Raccontaci anche come ti senti nel predisporre questi strumenti. 

A Presto,
Mira e Federica
